        PIANO NAZIONALE DELLE TELECOMUNICAZIONI 1985-1994


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  propria delibera del 19 giugno 1984 con la quale è stato


previsto l'aggiornamento  del "Piano  nazionale di  sviluppo e  di


potenziamento dei  servizi  di  telecomunicazioni"  da  parte  del


Ministero  delle  Poste  e  delle  Telecomunicazioni  ed  è  stato


invitato   il    Ministro   dell'Industria,    del   Commercio   e


dell'Artigianato,  sentiti   gli  altri  Ministri  interessati,  a


presentare un  "Piano finalizzato  per la politica industriale nei


settori delle telecomunicazioni pubbliche e private'';





VISTO il  "Piano  nazionale  delle  telecomunicazioni  1985-1994",


trasmesso dal Ministero delle Poste e delle Telecomunicazioni, con


nota GM/4814/77 del 22.12.1984;





VISTI i  pareri espressi  su tale  Piano dal  Consiglio  Superiore


Tecnico delle  Poste, delle  Telecomunicazioni e  dell'Automazione


nel corso  della 75^  adunanza del  18.10.1984, e dal Consiglio di


Amministrazione P.T. nella 1643^ adunanza del 20.11.1984;





PRESO ATTO  che  il  Ministero  dell'Industria,  del  Commercio  e


dell'Artigianato, in  linea con  la citata  delibera del 29 giugno


1984, ha  messo a  punto il  "Piano finalizzato  per  la  politica


industriale  del   settore  delle  telecomunicazioni  pubbliche  e


private" che sarà sottoposto al CIPI;





UDITA  la   relazione   del   Ministro   delle   Poste   e   delle


Telecomunicazioni;





                          A P P R O V A


                                 


1. gli  indirizzi e  gli  obiettivi  del  "Piano  nazionale  delle


 telecomunicazioni 1985-1994" che prevedono, in particolare:


 


 - incremento  degli abbonati  al  telefono  di  8,5  milioni  nel


   decennio,  raggiungendo   una  densità   pari  a  94  abbonati-


   abitazioni per l00 famiglie;





 -  raddoppio   degli  attuali   utenti  telex   (60.000   unità),


   contestualmente  ad  una  rapida  diffusione  del  teletex  che


   dall'attuale fase di avvio raggiunge le 140.000 unità;





 - sviluppo  delle installazioni  terminali per  trasmissione dati


   dalle attuali 160.000 unità a 522.000 unità;





 - ulteriore miglioramento dei servizi e prestazioni offerte


 all'utenza attraverso:





   ° il potenziamento e la diffusione della rete specializzata per


    dati a commutazione di pacchetto;





   ° la  realizzazione di sistemi via satellite per lo svolgimento


    di servizi per l'utenza affari;





   ° la  realizzazione di collegamenti in fibra ottica anche sulle


   brevi-medie distanze;





   °  la  totale  conversione  delle  forniture  di  centrali,  da


    elettromeccaniche ad elettroniche, entro il 1989;





   ° la  realizzazione del  primo strato  della  rete  RNIS  (Rete


    Numerica Integrata nei Servizi) per il 1990-1991;





   ° il notevole potenziamento dei servizi radiomobile;





2. i  volumi di  investimento che  ammontano complessivamente  nel


  decennio a  100.000 miliardi  in lire  correnti di  cui la quota


  afferibile ai  gestori pubblici dei servizi di telecomunicazioni


  è pari a circa 74.000 miliardi di lire:





 3. i  criteri di  finanziabilità del fabbisogno finanziario lordo


 dei gestori  pubblici  previsto  dal  Piano  in  argomento;  tale


 fabbisogno è  stimabile -  a presunti  prezzi correnti - in 8.000


 miliardi annui  per il  periodo 1985-1988  (di cui 5.900 miliardi


 per investimenti) e di 11.800 miliardi annui per il periodo 1989-


 1994 (di  cui  8.400  miliardi  per  investimenti).  Il  suddetto


 fabbisogno, che  ammonta quindi  nel  decennio  a  circa  103.000


 miliardi (di  cui 74.000  miliardi per investimenti) sarà coperto


 in massima  parte attraverso  la formazione di risorse di origine


 interna  (autofinanziamento),   mentre  la   quota  residua  sarà


 reperita  sul   mercato  dei  capitali;  per  circa  la  metà  di


 quest'ultima quota  opereranno i  finanziamenti a tasso agevolato


 tramite la  Cassa Depositi  e Prestiti (come previsto dalla legge


 finanziaria 1985),  mentre per  la parte  rimanente è previsto il


 ricorso a  nuove operazioni  creditizie, nonché  ad  aumenti  dei


 capitali sociali delle Società concessionarie;





                           I N V I T A


                                 


1. il Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni a trasmettere


 a questo  Comitato, entro  il mese  di giugno  di ogni  anno, una


 relazione sullo  stato di  attuazione  degli  obiettivi  e  degli


 indirizzi del  "Piano", riferita  all'anno  precedente,  e  sugli


 aggiornamenti  eventualmente  necessari  per  tener  conto  della


 evoluzione  della  tecnica  e  dell'andamento  della  domanda  di


 servizi;





2. il  Ministro delle  Poste e delle Telecomunicazioni, sentito il


  Ministro dell'Industria,  Commercio ed  Artigianato, a proporre,


  entro il  1985, gli  eventuali  adeguamenti  al  presente  piano


  necessari per tener conto delle indicazioni derivanti dal "Piano


  finalizzato  per  la  politica  industriale  nei  settori  delle


  telecomunicazioni   pubbliche    e   private"   nella   versione


  "incentivata". Nella  stessa sede  saranno esaminate  le  azioni


  eventualmente  necessarie   per  la   finanziabilità  del  piano


  incentivato medesimo;





3. il  Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni - unitamente


  agli altri Ministri interessati - ad assumere - nel quadro degli


  obiettivi previsti  dal "Piano"  e nell'ambito  delle rispettive


  competenze - le determinazioni per:





 a) attivare  il mercato  dei "sistemi  di utente"  attraverso  la


   tempestiva  predisposizione   delle  strutture   di  base   (in


   particolare,  lo   sviluppo  delle   reti   specializzate   per


   trasmissione dati)  e l'adozione  di provvedimenti  normativi e


   tariffari volti  a  facilitare  l'acquisizione  dei  servizi  a


   maggiore diffusione;





 b) definire  un programma volto a realizzare un sistema nazionale


   di radiodiffusione  diretta da  satellite, che preveda tempi di


   attivazione corrispondenti  a  quelli  degli  altri  principali


   Paesi comunitari;





 c) consentire  la formazione  della  quota  di  autofinanziamento


   prevista dal  Piano attraverso  il mantenimento dell'equilibrio


   economico  e  finanziario  dei  gestori,  da  realizzare  anche


   mediante l'adeguamento  delle  tariffe  nei  limiti  del  tasso


   annuale di inflazione programmato tenendo conto dell'incremento


   di produttività del settore;





                         ESPRIME L'AVVISO





che  il   Ministro  delle   Poste   e   delle   Telecomunicazioni,


coerentemente con  gli indirizzi  formulati nel  "Piano  nazionale


delle  telecomunicazioni  1985-1994",  assuma  le  iniziative  per


adeguare il  Codice postale  e delle  telecomunicazioni allo stato


attuale della  tecnica e  dei servizi  per recepire le indicazioni


del "Piano" in ordine alle aree di monopolio e di libero mercato.





Roma, addì 10 luglio 1985








                                       IL PRESIDENTE DELEGATO


                                     (On. Prof. Pier Luigi Romita)














